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Ddl Semplificazioni-bis. 

Ora deve pagare l’ambiente ?
 

 

 

Il Governo “tecnico” vuol far decadere, in 
presenza  di vincoli ambientali, paesaggistici o 
culturali,  il silenzio-rifiuto, sostituituendolo 
col silenzio-assenso, modificando  per questo i 
Testi unici dell’Edilizia e dei Beni Culturali e 
Paesaggistici. 
 
In particolare il silenzio-assenso varrebbe anche 
per l’autorizzazione paesaggistica: se 
il parere della Soprintendenza, non arriva entro 
i 45 giorni previsti, l’Amministrazione comunale 
può procedere con l’autorizzazione. 

 
Ciò significa che, a fronte delle sempre più gravi 
carenze d’organico di molti uffici, a pagare i 
ritardi e le inefficienze dell’Amministrazione 
pubblica non sarà più il Cittadino o l’Impresa che 
chiedeva l’autorizzazione - e non era giusto ! - 

ma a pagare, irrimediabilmente, sarà invece il 
nostro territorio, il nostro paesaggio, e questo è 
doppiamente ingiusto ! 
 
Il Partito del Cemento stia tentando, grazie alla 
debolezza degli altri Partiti, il colpo grosso che 
tentava da tempo. 
 
Chiediamo ai parlamentari dei diversi Partiti, alla 
Camera ed al Senato, di non permetterlo … 
mancano solo pochi mesi alle elezioni …! 
 
Chiediamo semplicemente il rispetto della lettera 
e dello spirito dell’art. 9 della Costituzione (“La 
Repubblica tutela il paesaggio …”), come ha 
ricordato Salvatore Settis su La Repubblica del 
21 ottobre. 
 

 
 


